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INFORMABREVE

n. 42/09.11.2023
Caro-materiali: sbloccate compensazioni primo semestre 2022 pari a 476 milioni

A4-42/1

Dopo lo sblocco delle compensazioni inerenti il secondo semestre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254, del 30/10/2023,il decreto del Mit 25/9/2023,  che ripartisce alle imprese i ristori pari a 476 milioni di euro riguardanti i  maggiori costi contabilizzati nel corso dei lavori eseguiti nel primo semestre del 2022.  
Comunicazione del titolare effettivo entro 11 dicembre
A4-42/2

E’ stato pubblicato il 9 ottobre 2023 in G.U. n. 236 il decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy 29 settembre 2023, che definisce la piena operatività del registro dei titolari effettivi. Il termine ultimo per l’invio della comunicazione è fissato all'11 dicembre 2023, in quanto le prime comunicazioni devono essere fatte entro 60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell'ultimo decreto. Ad essere obbligati ad effettuare la dichiarazione saranno: Imprese dotate di personalità giuridica (società a responsabilità limitata, società per azioni, le società in accomandita per azioni e società cooperative); Persone Giuridiche Private: fondazioni, associazioni e altre istituzioni di carattere privato che acquistano la personalità giuridica mediante l'iscrizione nel registro delle persone giuridiche, istituito presso le Prefetture e presso le Regioni e le Province autonome; Trust e istituti giuridici affini: enti e istituti che, per assetto e funzioni, determinano effetti giuridici equivalenti a quelli dei trust (rapporto giuridico nel quale una persona - fiduciario - amministra dei beni, sui quali ha il controllo, nell’interesse di terzi beneficiari). La comunicazione dovrà avvenire unicamente per via telematica alla Camera di Commercio competente per territorio (anche con il supporto di intermediari autorizzati all’invio) con un’istanza firmata digitalmente (a seconda dei casi): da almeno un amministratore dell’impresa; dal fondatore o dai soggetti con la rappresentanza e l’amministrazione delle persone giuridiche private; dal fiduciario, nel caso dei Trust.

Presupposti fiscalizzazione abusi edilizi
A4-42/3
In tema di fiscalizzazione dell’abuso edilizio, i vizi a cui fa riferimento l’art. 38 Dpr 380/2001 sono esclusivamente quelli che riguardano forma e procedura che, alla luce di una valutazione in concreto operata dall’Amministrazione risultino di impossibile rimozione; mentre l’istituto non può estendersi alle ipotesi in cui il titolo edilizio sia stato annullato per vizi sostanziali, in quanto si tradurrebbe in una sorta di condono affidato alla valutazione dell’Amministrazione in deroga alla disciplina urbanistica, ambientale o paesaggistica. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 19 ottobre 2023, n. 9095.
Sottosuolo e seminterrati sono diversi
A4-42/4
Le nozioni di sottosuolo e seminterrato non possono dirsi coincidenti, dovendosi intendere per sottosuolo lo strato sottostante alla superficie del terreno e per seminterrato un qualsiasi manufatto o area ricavata in parte al disotto e in parte al disopra del piano stradale. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 25 ottobre 2023, n. 9226.
Confindustria: Guida whistleblowing

A4-42/5
Confindustria, nell’ambito di un gruppo di lavoro a cui ha preso parte anche l’ANCE, ha predisposto una Guida operativa in materia di whistleblowing. In particolare, la Guida contiene una serie di indicazioni per orientare le imprese nell’applicazione della nuova disciplina di cui al D.lgs. n. 24/2023, anche alla luce delle Linee Guida ANAC, adottate con delibera del 12 luglio 2023. A tal proposito, si ricorda che l’ANCE stessa ha organizzato un seminario per illustrare l’aggiornamento del nuovo Codice di comportamento, nonché le funzionalità della nuova sezione “segnalazioni”, che permetterà alle imprese associate di adempiere all’obbligo di istituzione del canale interno, in conformità con quanto disposto dal citato D.lgs. n. 24/2023. Il suddetto seminario si terrà il prossimo 28 novembre, ore 15.00, presso la sede dell’ANCE.

Unitarietà costruzione – Nozione – Reato costruzione in difetto del permesso di costruire
A4-42/6
La valutazione di un'opera edilizia abusiva va effettuata con riferimento al suo complesso, non potendosi considerare separatamente i singoli componenti; di conseguenza, in virtù del concetto unitario di costruzione, la stessa può dirsi completata solo nel caso in cui siano terminati i lavori relativi a tutte le parti dell'edificio, con l'effetto che la permanenza del reato di costruzione in difetto del permesso di costruire cessa con la realizzazione totale dell'opera in ogni sua parte. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 17 ottobre 2023, n. 42238.
Mutamento di destinazione d’uso e aumento valore
A4-42/7
In materia di edilizia ed urbanistica e, in particolare, di abusi edilizi, deve ritenersi che, nel caso in cui l’abuso sanzionato dal Comune sia consistito nella modificazione non autorizzata, senza opere, della destinazione d'uso dell’immobile da “uso diverso dall’abitativo” (commerciale) ad “uso abitativo”, il conseguente aumento di valore dell’immobile è rappresentato dalla differenza positiva tra il valore che l’immobile aveva prima dell’abusivo mutamento di destinazione d’uso e quello che ha acquistato con la trasformazione in residenziale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VII, 30 ottobre 2023, n. 9303.
Vincolo cimiteriale
A4-42/8
La salvaguardia dell’area di rispetto cimiteriale di 200 m. prevista dall’art. 338 T.U. 27 luglio 1934 n. 1265 si pone alla stregua di un vincolo assoluto di inedificabilità, che non consente in alcun modo l’allocazione sia di edifici che di opere, anche pertinenziali incompatibili col vincolo medesimo, in considerazione dei molteplici e rilevanti interessi pubblici che tale fascia intende tutelare, quali, anzitutto, le esigenze di natura igienico sanitaria e la salvaguardia della sacralità e del sentimento religioso che connota i luoghi destinati all’inumazione e alla sepoltura dei defunti. Lo ha affermato il  Consiglio di Stato, sez. VII, 30 ottobre 2023, n. 9302.
Nota INL su rivalutazione ammende e sanzioni TU Sicurezza
A4-42/9
Nella sezione Note e pareri del sito INL è stata pubblicata la nota prot. n. 724 del 30 ottobre del 2023 avente ad oggetto: Articolo 306 comma 4-bis del d.lgs. n. 81/2008. D.D. n. 111/2023 della DG per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Rivalutazione delle ammende e delle sanzioni amministrative in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro. Indicazioni per l’applicazione delle disposizioni. La nota dell’Ispettorato fa seguito alla pubblicazione del D.D. n. 111/2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il quale sono stati rivalutati gli importi delle ammende riferite alle contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché da atti aventi forza di legge, in applicazione di quanto previsto dall’art. 306, comma 4 -bis, del medesimo d.lgs. n. 81/2008. La rivalutazione applicata è della misura del 15,9%. L’attuale incremento del 15,9% va calcolato sugli importi delle sanzioni previste dal D.Lgs. n. 81/2008 già aumentati del 10% per effetto della legge n. 145/2018, art. 1, comma 445, lettera d), n. 2). L’INL, acquisito il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, evidenzia che “in ossequio al principio di irretroattività dei trattamenti sanzionatori più rigidi, che riguarda sia le violazioni punite penalmente sia quelle punite in via amministrativa, la rivalutazione di cui al D.D. n. 111 trova applicazione esclusivamente con riferimento alle violazioni commesse a far data dalla sua pubblicazione nella sezione “pubblicità legale” del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, avvenuta il 6 ottobre u.s. (art. 25, comma 2, Cost; v. anche art. 2 c.p. e art. 1, L. n. 689/1981).”. Come specificato in occasione della precedente rivalutazione del 2018, l’INL sottolinea che l’incremento non si applica alle “somme aggiuntive” previste dall’art. 14 del d.lgs. n. 81/2008 (contrasto a lavoro irregolare e tutela salute e sicurezza), che occorre versare ai fini della revoca del provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale, le quali non costituiscono «propriamente sanzione». Nella nota dell’Ispettorato si legge, inoltre, che, verranno fornite ulteriori specifiche indicazioni a seguito di chiarimenti da parte dell’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sull’applicazione della rivalutazione alle sanzioni di seguito specificate: lgs. n. 101/2020 in materia di radiazioni ionizzanti; sanzione amministrativa prevista per la ritardata o omessa comunicazione in relazione ai lavoratori autonomi occasionali di cui all’art. 14, comma 1, d.lgs. n. 81/2008; sanzioni modificate al d.lgs. n. 81/2008 dalla legge n. 215/2021 (legge di conversione del DL n. 146/2021).  Si informa che, in allegato alla nota, è stato riportato un quadro riepilogativo delle contravvenzioni più ricorrenti che prevedono pene alternative dell'arresto o ammenda o solo ammenda, con l’indicazione degli importi rivalutati per effetto del D.D. n. 111/2023. L’INL, infine, fornisce indicazioni agli ispettori sugli importi dei verbali generati utilizzando l’applicativo SMART.

CNCE, lettera circolare n. 25/2023: codici apprendistato CCNL Artigianato 5 settembre 2023

A4-42/10
La CNCE comunica di aver pubblicato la tabella relativa ai nuovi codici per l’identificazione delle tipologie e del periodo di apprendistato, introdotti dall’accordo del 5 settembre 2023 ad integrazione del rinnovo CCNL Artigianato e PMI edili ed affini del 4 maggio 2022, allegato D – Apprendistato professionalizzante. La CNCE comunica di aver proceduto anche alla codifica delle tipologie e del periodo di apprendistato per gli apprendisti impiegati di cui all’art. 6 del medesimo accordo. Nel ricordare che le nuove previsioni contrattuali si applicano ai rapporti di lavoro instaurati con contratto di apprendistato a decorrere dalla sottoscrizione dei suddetti accordi, la CNCE invita le Casse a voler informare le rispettive società fornitrici dei sistemi gestionali e di trasmissione delle denunce mensili per operare gli adeguamenti necessari.

No valutazione offerta tecnica con requisiti soggettivi
A4-42/11
L’ANAC, con atto del Presidente del 26 luglio 2023 n. 1332, è tornata a pronunciarsi sul divieto di commistione tra le caratteristiche oggettive dell’offerta e i requisiti soggettivi dell’impresa concorrente, ribadendo sostanzialmente l’illegittimità di criteri di valutazione dell’offerta tecnica che attengono ai requisiti soggettivi del concorrente.
Mancata pubblicità curricula commissari non inficia atti di gara
A4-42/12
La mancata pubblicità dei curricula dei commissari di gara non influisce sulla legittimità degli atti della gara stessa e non può determinare l’annullamento dell’intera procedura. Il RUP inoltre può rivestire l’incarico di presidente della commissione a meno che non venga dimostrata concretamente l’incompatibilità fra i due ruoli mediante comprovate ragioni di interferenza e di condizionamento. E’ quanto chiarito dall’ANAC, con la delibera n. 448/2023.
Indagine di mercato per procedura negoziata UNISANNIO
A4-42/13
Si dà notizia dell’Indagine di mercato finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di interesse nell’ambito di una procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera d), e nelle modalità di cui all’Allegato II.1 del Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, per l’affidamento di un Accordo Quadro con due operatori economici (Articolo 59 del Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, e ss.mm.ii.) per la manutenzione straordinaria degli immobili dell’Università degli Studi del Sannio. Questo Ateneo ha pubblicato un Avviso per Indagine di mercato finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di interesse nell’ambito di una procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera d), e nelle modalità di cui all’Allegato II.1 del Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, per l’affidamento di un Accordo Quadro con due operatori economici (Articolo 59 del Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, e ss.mm.ii.) per la manutenzione straordinaria degli immobili dell’Università degli Studi del Sannio. La scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse è prevista entro le ore 18 del 13 novembre 2023. L’Avviso e la documentazione allegata sono consultabili al seguente link: https://eprocurement.unisannio.it/PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp?_csrf=L28KJ7S7XTC20XGOK AX4U46HJ2KWXYK1
Consorzi stabili: necessaria soa impresa esecutrice
A4-42/14
L’indicazione, da parte di un Consorzio stabile, di una consorziata per l’esecuzione di lavori del tutto carente di qualificazione SOA, comporta l’esclusione del Consorzio dalla gara, anche se la qualificazione è posseduta in proprio dallo stesso Consorzio. È quanto deciso dall’ANAC nell’adunanza del 18 ottobre 2023, con delibera n. 470. Ne consegue che, sempre secondo l’Autorità, che il cd. cumulo alla rinfusa nei consorzi stabili, propriamente inteso, «va infatti riferito alla possibilità per il Consorzio stabile, privo in proprio dei requisiti, di qualificarsi per il tramite delle proprie consorziate, sommandone i relativi requisiti, ma non nel senso opposto, cioè di consentire ad una consorziata di qualificarsi ed eseguire l’appalto, essendo totalmente priva di qualificazione nelle categorie richieste per i lavori affidati».
Superbonus ricostruzione post sisma: nuova Guida delle Entrate
A4-42/15
Interventi di ricostruzione post sisma agevolati con il Superbonus, nella misura del 110%, fino al 31 dicembre 2025, con possibilità di optare per lo sconto in fattura e la cessione del credito, in alternativa all’utilizzo diretto della detrazione in dichiarazione dei redditi. Lo conferma la nuova Guida dell’Agenzia delle Entrate “Ricostruzione post sisma – Italia centrale e Superbonus 110%”, aggiornata al mese di ottobre 2023, che fa il punto sulle ultime novità normative e sulle Ordinanze commissariali intervenute in materia. Come noto, nell’ambito della disciplina del Superbonus (art.119 D.L. 34/2020, convertito in legge 77/2020) esistono tre norme di riferimento sul tema dell’utilizzo di tali incentivi per edifici danneggiati da eventi sismici che stabiliscono: un principio di coesistenza tra contributo alla ricostruzione ed Ecobonus al 110% sulla parte eccedente, applicabile per i “Comuni nei territori colpiti da eventi sismici” (119, co.1-ter); un principio di coesistenza tra contributo alla ricostruzione e Sismabonus al 110% sulla parte eccedente, applicabile nei “Comuni nei territori colpiti da eventi sismici post 1° aprile 2009” (art.119, co. co. 4-quater); il Superbonus “rafforzato” in alternativa al contributo, con un aumento dei limiti di spesa del 50%, applicabile nei Comuni del cratere “Centro Italia” e Abruzzo ed in quelli nei territori colpiti da eventi sismici post 2008 (art.119, co. co. 4-ter). Con riferimento a tutte queste fattispecie, la Guida dell’Agenzia delle Entrate conferma l’applicabilità del Superbonus, nella percentuale del 110%, per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025, con facoltà di opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito, invece dell’utilizzo del beneficio sottoforma di detrazione nella dichiarazione dei redditi (cfr. art.119, co.8-ter D.L. 34/2020 e art.2, co.3-quater, D.L. 11/2023, convertito in legge 38/2023). Vengono, inoltre, chiariti ulteriori aspetti applicativi connessi sia all’accesso al contributo post sisma, sia alla fruizione del Superbonus. La Guida è, altresì, corredata dalle risposte ad alcune domande poste dagli operatori del settore e pervenute alla struttura commissariale.
Messaggio INPS su esoneri società in procedure concorsuali
A4-42/16
L’Inps, con il messaggio n. 3779/2023, ha fornito le istruzioni in relazione alla proroga per gli anni 2022 e 2023, prevista dalla legge di bilancio 2022, delle disposizioni di cui all’articolo 43-bis del D.L. n. 109/2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 130/2018. In particolare, il suddetto articolo 43-bis dispone che “Per gli anni 2020, 2021 e 2022, le società sottoposte a procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria, le quali abbiano usufruito del trattamento di integrazione salariale straordinaria negli anni 2019, 2020 e 2021, ai sensi dell’articolo 44, previa autorizzazione dell’INPS a seguito di apposita richiesta, sono esonerate dal pagamento delle quote di accantonamento del trattamento di fine rapporto, relative alla retribuzione persa a seguito della riduzione oraria o sospensione dal lavoro, e dal pagamento del contributo previsto dall’articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92”. L’articolo 1, comma 126, della legge di bilancio 2022 ha poi prorogato, per gli anni 2022 e 2023, la disposizione sopra riportata, nel limite di spesa, cumulativo per entrambe le misure, di 21 milioni di euro per ciascun anno. Al riguardo, l’Inps ha chiarito, in primo luogo, che il citato articolo 43-bis deve essere interpretato nel senso che la sua applicazione temporale è estesa alle società sottoposte a procedura di liquidazione giudiziale o in amministrazione straordinaria destinatarie, negli anni 2022 e 2023, di provvedimenti di concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale ai sensi dell’articolo 44 del decreto-legge n. 109/2018 (c.d. CIGS per cessazione di attività). L’Inps ha, dunque, evidenziato che, limitatamente ai lavoratori ammessi al trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al richiamato articolo 44, trova applicazione anche per gli anni 2023 e 2024 l’esonero dal pagamento delle quote di accantonamento del TFR, maturate sulla retribuzione persa a seguito della riduzione oraria o sospensione dal lavoro, e dal versamento del contributo di cui all’articolo 2, comma 31, della legge n. 92/2012 (c.d. ticket di licenziamento). L’Inps ha, inoltre, ricordato che, sulla base della disciplina relativa alla fattispecie in esame, l’applicazione dei suddetti esoneri deve essere richiesta al Ministero del lavoro (con la stima dei relativi costi), unitamente alla domanda di autorizzazione del trattamento CIGS ai sensi del citato articolo 44. Il relativo decreto ministeriale di autorizzazione indica l’ammissione alle misure di esonero e la stima dei singoli oneri, individuando distintamente quelli relativi al TFR e quelli relativi al ticket di licenziamento, con separata evidenza per ogni anno di competenza.
Assunzione percettori reddito di cittadinanza aiuto di Stato
A4-42/17
La Commissione Europea ha approvato, con  Decisione del 31 ottobre 2023, 7480 final, su richiesta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’Aiuto di Stato finalizzato alla promozione dell’inserimento stabile nel mercato del lavoro dei beneficiari del Reddito di cittadinanza, ex art. 1, comma 294 e ss., della Legge di Bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197). Pertanto, ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, abbiano assunto o assumano i percettori del Reddito di cittadinanza con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato (ovvero, che trasformino i contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato) è riconosciuto, per un periodo massimo di 12 mesi, l’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali. Sono esclusi i premi e contributi dovuti all’INAIL per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Il limite massimo di importo dello sgravio è pari a 8mila euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Il regime è stato approvato nell’ambito del quadro temporaneo per gli Aiuti di Stato in caso di crisi e transizione, adottato dalla Commissione Europea il 9 marzo 2023. L’INPS fornirà le apposite istruzioni operative per la fruizione dell’incentivo.

Concorso nazionale “Salute e sicurezza… insieme! – La prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro si imparano a scuola”

A4-42/18
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha indetto un bando di concorso nazionale dal titolo "Salute e sicurezza… insieme! - La prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro si imparano a scuola", rivolto agli Enti che svolgono corsi di istruzione e formazione professionale e a tutte le scuole secondarie di secondo grado, sia statali che paritarie. L’iniziativa è finalizzata a diffondere la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro affinché i partecipanti possano vivere un'esperienza di crescita comune, volta all'apprendimento e alla valorizzazione della tematica. Gli Enti interessati possono consultare il sito del Ministero al seguente link:  https://www.lavoro.gov.it/priorita/pagine/bando-di-concorso-salute-e-sicurezza-insieme per tutte le informazioni relative alla partecipazione. La scadenza del bando è fissata per il 31 gennaio 2024.
Fondo nuove competenze seconda edizione: proroga data richiesta saldo
A4-42/19
L’ANPAL, con comunicato n.16783 del 3 novembre scorso, ha reso nota la proroga al 10 novembre 2023 del termine per la rendicontazione relativa al saldo del Fondo nuove competenze- seconda edizione. Pertanto, nei casi in cui il termine di 150 giorni fosse già scaduto ovvero dovesse scadere entro il 10 novembre 2023, i datori di lavoro interessati potranno presentare la richiesta di saldo entro la medesima data del 10 novembre 2023.
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